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01
I N T R O D U Z I O N E

La decisione che fa la differenza

Il software gestionale è la spina dorsale di un'azienda. Scelto bene, libera tempo,

riduce gli errori e abilita la crescita. Scelto male, si paga ogni giorno per anni — in ore

perse, in dati che non tornano, in clienti che si stancano di aspettare risposte.

Questa guida è scritta per chi sta affrontando proprio quella decisione. Imprenditori, IT

manager, direttori operativi: chiunque debba scegliere se acquistare un pacchetto standard,

farsi sviluppare un software su misura, o trovare una terza via.

Non è una guida commerciale travestita. È quello che vorremmo che ci fosse stato detto da

chi sceglie un fornitore software per la prima volta. Dentro trovi:

I tre modelli a confronto — standard, custom, ibrido — con i criteri reali per capire quale

fa al caso tuo.

I cinque errori più costosi che vediamo ripetersi sul mercato, e come evitarli.

Le sette domande chiave da fare al potenziale fornitore prima di firmare qualunque cosa.

Come l'intelligenza artificiale ha cambiato l'equazione di costi e tempi nello sviluppo

software — concretamente, non sulla carta.

Quando modernizzare un software esistente e quando invece conviene rifare.

Una checklist finale da spuntare prima di decidere.

Tempo di lettura: circa 20 minuti. Valore se applicata: mesi di lavoro non sprecato e

decine di migliaia di euro di scelte sbagliate evitate. Vale lo scambio.

In fondo alla guida trovi anche tre modi semplici per parlarne con noi, se vuoi un confronto

sul tuo caso specifico. Ma il valore della guida non dipende da quello: anche se non ci

chiamerai mai, le pagine che seguono ti aiuteranno a decidere meglio.
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02
L E  O P Z I O N I  S U L  T A V O L O

Standard, custom o ibrido: quale per la
tua azienda

Prima di entrare nel merito, mettiamo ordine. Quando parliamo di software gestionale, oggi le

opzioni reali sono tre, non due come si crede di solito.

1. Software standard (pacchetto)

Un prodotto già pronto, usato da molte aziende. Vantaggi: disponibilità immediata, costo

iniziale contenuto, ampia base di utenti. Svantaggi: devi adattare la tua azienda al

software, paghi anche le funzioni che non userai mai, e la roadmap del prodotto non la decidi

tu.

2. Software su misura (custom)

Progettato attorno ai tuoi processi. Contiene solo ciò che ti serve, cresce con te e si integra

con gli altri tuoi sistemi. Lo svantaggio storico è uno solo, ma pesante: costi più alti e tempi più

lunghi rispetto a un pacchetto pronto. È qui che l'AI ha cambiato l'equazione (vedi capitolo 5).

3. Modello ibrido

Una base standard collaudata, con uno strato di personalizzazione su misura per i processi

distintivi. Il meglio dei due mondi quando funziona, una doppia complessità di manutenzione

quando non si progetta bene la separazione tra "standard" e "personalizzato".

CRITERIO STANDARD CUSTOM IBRIDO

Tempo al go-live Settimane Mesi (oggi meno,

con AI)

Mesi

Costo iniziale Basso Medio-alto Medio

Costo a 5 anni (TCO) Spesso alto (canoni) Prevedibile Dipende dal

mix

Adattamento ai tuoi

processi

Tu ti adatti al

software

Il software si adatta

a te

Misto

Integrazione con altri

sistemi

Limitata Libera Buona sul lato

custom

Quando preferirlo Processi standard,

esigenze comuni

Processi distintivi,

scala, competitività

Base solida + 1-

2 processi unici
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Quando lo standard è la scelta giusta

Diciamolo subito, anche se siamo una software house specializzata nel custom: in alcuni casi

il pacchetto standard è la risposta corretta. Tipicamente quando:

I tuoi processi sono comuni e poco distintivi rispetto al resto del mercato.

Hai bisogno di partire subito e non di scolpire un vantaggio competitivo.

Non prevedi integrazioni profonde con sistemi esterni.

Le funzioni che ti servono esistono già e sono mature in più prodotti del mercato.

Quando il custom ripaga davvero

Il software su misura non è "più giusto" per definizione. Lo diventa quando:

Hai processi che ti differenziano dai concorrenti: comprimerli dentro uno standard

significa diventare uguale agli altri.

Ti serve integrare il gestionale con altri software, un sito, un'app, un ERP, una linea di

produzione, un sistema di magazzino.

Prevedi di crescere o cambiare significativamente nei prossimi 2-3 anni e vuoi un software

che cresca con te.

Vuoi non essere ostaggio della roadmap di un singolo fornitore.

Quando l'ibrido è la soluzione elegante

L'ibrido funziona bene quando hai una "spina dorsale" gestionale standard (contabilità,

fatturazione, magazzino) ma uno o due processi davvero distintivi che meritano una soluzione

dedicata. La chiave è la separazione netta: i due pezzi devono comunicare tramite API ben

progettate, non sovrapporsi.

Esercizio rapido: scrivi su un foglio i 3 processi che ti danno il maggior valore competitivo.

Poi chiediti: il software che sto valutando li gestisce come li facciamo noi, o ci forzerà a farli

come li fa lui?
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03
C O S A  E V I T A R E

I 5 errori più costosi nella scelta di un
gestionale

Li abbiamo visti ripetersi negli anni in aziende di ogni dimensione. Sono errori subdoli, perché

individualmente sembrano ragionevoli — è la somma che fa danni.

Errore #1 — Scegliere sull'onda della convenienza iniziale

Il prezzo di partenza è un dato facile da confrontare. Il costo totale di proprietà a 5 anni

(TCO) lo è molto meno: licenze annuali, customizzazioni "fuori standard" che vengono

fatturate a parte, ore di consulenza per modifiche minori, formazione ricorrente al cambio

personale. Un software apparentemente economico oggi può costare il doppio di

un'alternativa custom su 5 anni.

Errore #2 — Sottovalutare le integrazioni

Un gestionale che vive isolato è raro. Quasi sempre deve dialogare con: e-commerce, CRM,

contabilità esterna, sistemi di magazzino, fatturazione elettronica, banche, marketplace,

software dei fornitori. Se le integrazioni vengono valutate "dopo", scopri che il software

prescelto non le supporta — o le supporta a costi inaccettabili.

Errore #3 — Non coinvolgere chi userà davvero il software

La decisione si prende spesso a livello direzione o IT. Ma chi usa il software ogni giorno è un

altro: il magazziniere, l'addetto fatturazione, il commerciale, il tecnico di produzione. Se non

vengono ascoltati nella fase di analisi, il software adottato sarà tecnicamente corretto ma

operativamente penalizzante. Il risultato: resistenza al cambiamento, sistemi paralleli in Excel,

dati che non tornano.
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Errore #4 — Non valutare la scalabilità

Un software che oggi gestisce bene 500 ordini al mese può collassare a 5.000. Una struttura

dati progettata per un singolo magazzino può richiedere refactoring profondo per gestirne

quattro. La domanda da porsi non è "questo software fa quello che mi serve oggi?", ma

"questo software farà quello che mi servirà tra tre anni, se la mia azienda andrà bene?"

Scegliere puntando sul presente significa rifare la scelta dopo poco tempo.

Errore #5 — Non considerare cosa succede se il fornitore sparisce

È un rischio sottovalutato. Il fornitore può cessare attività, essere acquisito, abbandonare il

prodotto, ritardare in modo cronico le richieste di assistenza. Le domande da fare in fase di

scelta sono concrete:

I sorgenti del codice sono accessibili o di proprietà esclusiva del fornitore?

Esiste documentazione tecnica aggiornata che permetterebbe a un altro fornitore di

subentrare?

I dati sono esportabili in formati standard, e in che tempi?

Esistono clausole contrattuali che tutelano il cliente nel caso di interruzione del servizio?

Una nota onesta: la documentazione tecnica completa, fino a poco tempo fa, era il

grande assente dei progetti software. Oggi grazie all'AI è diventato sostenibile produrla e

mantenerla aggiornata. Renderla parte degli obblighi contrattuali del fornitore è una

garanzia concreta che vale la pena richiedere — e che noi consideriamo standard nei

nostri progetti.

Il filo conduttore

Se osservi i cinque errori, hanno una radice comune: valutare il software per quello che fa

adesso, non per quello che ti farà fare nei prossimi anni. La scelta è quasi sempre una

scelta strategica mascherata da scelta tecnica. Trattarla come tale fa la differenza.
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04
D A  F A R E  P R I M A  D I  F I R M A R E

Le 7 domande chiave per chi sviluppa
software

Sono le domande che separano un fornitore solido da uno che improvvisa. Fane uso libero:

incollale in una mail, portale in riunione, valutale rispetto alle risposte che ricevi. Se un

fornitore svicola su una qualsiasi, è un segnale.

Come svolgi l'analisi prima di scrivere una riga di codice?

Cerca processo, non improvvisazione. Una buona analisi produce documenti scritti, casi

d'uso esplicitati, criticità anticipate. Se la risposta è "iniziamo a sviluppare e vediamo", è

un segnale d'allarme.

1

Posso vedere un prototipo prima dello sviluppo definitivo?

Mockup e prototipi funzionanti permettono di decidere su qualcosa di tangibile, non su

descrizioni a voce. Oggi con l'AI si producono molto più rapidamente di un tempo: non

c'è ragione per non averli.

2

Chi sono le persone che lavoreranno concretamente al mio progetto?

Spesso si valuta il brand del fornitore, ma il valore lo portano le persone. Chiedi nomi,

ruoli, esperienze. Pretendi continuità: un team che cambia in corso d'opera fa perdere

mesi.

3

A chi resta la proprietà del codice e dei dati?

Risposta corretta: a te. Se non è così, devi sapere perché — e cosa succede in caso di

chiusura del rapporto. Stessa domanda per i dati: in che formati sono esportabili, in che

tempi.

4

Come gestirete gli aggiornamenti dopo il go-live?

Aggiornamenti normativi (es. fiscali), evolutivi (nuove funzioni richieste da te), e di

sicurezza. Chi li fa, in che tempi, con quale costo. È la fase più lunga della vita del

software: meglio chiarirla all'inizio.

5
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Bonus — una domanda che vale doppio: chiedi al potenziale fornitore se ha già lavorato

con un'azienda simile alla tua per settore, dimensione e tipologia di processi. Chiedi un

riferimento. Una software house che ha esperienza nel tuo contesto eviterà errori che

un'altra farebbe.

Come usare le risposte

Non cercare risposte perfette. Cerca risposte chiare, motivate, con esempi concreti. Se a

una domanda ricevi vaghezza o tecnicismi che non capisci, fai ripetere la risposta in modo

semplice. Se non si riesce a esporla in modo comprensibile, probabilmente non è così chiara

nemmeno per chi parla.

Le sette domande non servono a "fregare" il fornitore — servono a capire chi hai davanti. Un

buon partner risponde volentieri, anche perché queste sono esattamente le domande che si è

posto lui stesso impostando il proprio metodo di lavoro.

Quale documentazione tecnica verrà rilasciata?

Documentazione di architettura, di codice, di processi, di deploy. È ciò che ti rende

libero. Senza, sei legato al fornitore anche se non vuoi più esserlo. Oggi non c'è più

scusa: l'AI rende sostenibile produrla e mantenerla aggiornata.

6

Come usate l'intelligenza artificiale nello sviluppo?

Non è una domanda di moda. È una domanda di efficienza: un fornitore che usa l'AI in

modo serio in analisi, sviluppo, test e documentazione lavora più velocemente e con

meno bug. Se la risposta è "non la usiamo" o "sì ma non sapremmo dirti come",

probabilmente non la usa davvero.

7
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05
C O S A  È  D A V V E R O  C A M B I A T O

L'AI ha cambiato l'equazione di costi e
tempi

L'intelligenza artificiale è entrata stabilmente nel mondo dello sviluppo software. Al di là

dell'entusiasmo del momento, una domanda conta più di tutte: cosa cambia,

concretamente, per un'azienda che commissiona un software?

Qui sotto, i cinque effetti che vediamo ogni giorno nel nostro lavoro. Non promesse: cose che,

applicate, fanno la differenza tra un progetto rapido e di qualità e uno che si trascina.

1. Analisi più approfondita, fin dall'inizio

La maggior parte dei problemi nei progetti software nasce in fase di analisi: requisiti poco

chiari, casi particolari non previsti, vincoli emersi troppo tardi. L'AI permette di esplorare molti

più scenari in poco tempo, facendo emergere domande e criticità prima che diventino costi.

Risultato: meno sorprese in corso d'opera.

2. Mockup e prototipi in tempi rapidi

Vedere è meglio che immaginare. Con il supporto dell'AI si producono mockup e prototipi

funzionanti molto più in fretta. Il cliente prova la soluzione prima ancora che venga scritta una

riga di codice definitiva. Le modifiche in questa fase costano una frazione di quelle fatte a

sviluppo avviato.

3. Codice più solido, con meno bug

L'AI affianca gli sviluppatori nella revisione continua e nella creazione dei test. Più controlli, più

copertura, meno errori che arrivano in produzione. Per l'azienda significa software più stabile

e meno tempo perso in correzioni post-rilascio.
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4. Documentazione completa e sempre aggiornata

La documentazione è il grande assente dei progetti software: si scrive di fretta, o non si scrive

affatto. L'AI rende sostenibile produrla e mantenerla allineata al codice. Il vantaggio è

strategico: il software resta comprensibile nel tempo e l'azienda non diventa "ostaggio"

di un singolo fornitore.

5. Software esistenti che tornano a evolversi

L'AI non serve solo per i progetti nuovi. Applicata a un software esistente — anche datato o

ereditato — aiuta a comprenderne il funzionamento, individuare i problemi, aggiungere

funzionalità e modernizzare le tecnologie. Molti gestionali considerati "intoccabili" possono

tornare a crescere, invece di essere buttati e rifatti da zero.

Cosa NON è cambiato (e non cambierà)

L'AI moltiplica la competenza degli esperti, non la sostituisce. Ogni analisi, ogni riga di

codice e ogni documento prodotti con il supporto dell'AI devono essere rivisti e validati da

persone competenti. La velocità e la profondità aumentano. Il controllo e la responsabilità del

risultato restano umani.

È questo equilibrio a fare la differenza tra "usare l'AI" e usare l'AI per consegnare software

di qualità superiore. Diffidare di chi promette miracoli a costo zero: l'AI accelera il lavoro

fatto bene, non sostituisce il lavoro fatto bene.

Cosa significa per te, in pratica: oggi commissionare un software custom non è più la

scelta "lunga e cara" che era cinque anni fa. Il divario di tempi e costi rispetto a un

pacchetto standard si è ridotto sensibilmente. Una soluzione su misura è alla portata di

molte più aziende rispetto a poco tempo fa — proprio mentre i pacchetti standard,

schiacciati dalla generalità, faticano a rimanere distintivi.
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06
U N A  D E C I S I O N E  C H E  F A  R I S P A R M I A R E  A N N I

Quando modernizzare invece di rifare

Se hai già un software gestionale — magari datato, sviluppato anni fa, con bug che si ripetono

e funzioni che mancano — il primo istinto è "rifacciamolo da zero". Spesso è la scelta

sbagliata.

Cosa hai in realtà

Un software aziendale che funziona da anni contiene un patrimonio che non si vede: la logica

di business. Le regole, i calcoli, le automazioni, le eccezioni che il software ha accumulato nel

tempo — frutto di anni di adattamenti e correzioni. Buttare via tutto significa riscrivere quella

logica daccapo. Con il rischio enorme di perdere proprio quei dettagli che, accumulati,

distinguono il tuo software da uno generico.

Cosa fa l'AI in questo caso

L'AI cambia profondamente la convenienza della modernizzazione. Permette di:

Analizzare l'intero codice esistente in poche ore, anche di sistemi datati e poco

documentati.

Ricostruire la documentazione tecnica mancante: mappa di funzioni, regole,

dipendenze.

Identificare le criticità strutturali e suggerire le aree dove vale la pena intervenire prima.

Trasferire la logica di business su tecnologie moderne (es. da desktop a web)

preservando ciò che funziona.

La decisione, in tre domande

Domanda 1 — Il software corrente fa ancora il suo lavoro? Se la risposta è "sì, ma con

fatica", modernizzare. Se è "no, ci sta facendo perdere clienti", probabilmente rifare.

Domanda 2 — La logica di business interna è ricca o semplice? Ricca = modernizza,

preservala. Semplice = rifare può essere veloce.

Domanda 3 — Il problema principale è la tecnologia o sono le funzioni? Tecnologia

obsoleta ma funzioni che vanno bene = modernizzare. Funzioni inadeguate = ripensare.
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07
D A  S P U N T A R E  P R I M A  D I  D E C I D E R E

Checklist finale: segnali per riconoscere
la scelta giusta

Stampala, spuntala mentre stai valutando un fornitore. Più caselle riesci a spuntare, più stai

facendo una scelta solida. Tre o meno: torna indietro, qualcosa non torna.

Sul fornitore

Sul contratto

Sul tuo lato

Ha mostrato un metodo di lavoro chiaro, non improvvisato.

Ha messo a disposizione nomi e ruoli del team che lavorerà al progetto.

Ha proposto un mockup o prototipo prima della firma definitiva.

Ha riferimenti verificabili in aziende simili alla tua per settore o dimensione.

Ha risposto in modo chiaro alle 7 domande del capitolo precedente.

La proprietà del codice e dei dati è chiara (idealmente: tua).

È prevista documentazione tecnica completa, aggiornata insieme al software.

Le condizioni di assistenza e aggiornamenti post-rilascio sono esplicitate.

Esistono clausole di tutela in caso di interruzione del rapporto.

Hai coinvolto chi userà davvero il software (non solo direzione e IT).

Hai valutato i 3 processi più critici e verificato che il software li gestisca come fai tu.

Hai stimato il TCO a 5 anni, non solo il costo iniziale.

Hai mappato le integrazioni necessarie ora e tra 3 anni.

Hai chiarito chi, in azienda, sarà responsabile del rapporto col fornitore.
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Se vuoi parlarne, siamo qui.

Hexagon Sistemi è una software house italiana specializzata nello sviluppo di

gestionali su misura e nella modernizzazione di software esistenti, oggi potenziati

dall'intelligenza artificiale.

30 anni di attività  ·  oltre 100 progetti realizzati  ·  oltre 200 clienti  ·  10 persone nel team

Se la guida ti ha lasciato qualche domanda — o se vuoi un confronto sul tuo caso specifico —

ci sono tre modi semplici per cominciare:

1  ·  C A L L  G R AT U I TA

30 minuti per raccontarci la tua

esigenza e capire insieme se possiamo

essere utili. Senza impegno, senza

vendite forzate.

2  ·  A U D I T  D I  U N  S O F T WA R E

E S I S T E N T E

Analizziamo il tuo gestionale attuale e

ti diciamo onestamente se conviene

modernizzarlo o ripensarlo.

3  ·  D E M O  D I  U N  N O S T R O

P R O D O T T O

FairEvent (fiere ed eventi),

FashionFarm (moda e retail), Quanto

(PMI gestionale): se uno di questi tocca

il tuo settore, prenota una demo.

CO N TAT TA C I

Tel. 0331 375357

WhatsApp +39 348 392 5267

Email info@hexagonsistemi.it

Web hexagonsistemi.it

Hexagon Sistemi srl · Via Genova 6, 21058 Solbiate Olona (VA) · P.IVA / CF 02593640127

Guida pratica edizione 2026 · Tutti i diritti riservati · Distribuibile in forma integrale.

tel:+390331375357
https://wa.me/393483925267
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